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L’AGGRESSIONE

PinoCerciello

«Ho bisogno di soldi. Subito!».
Al rifiutonuovaaggressionenei
confronti degli inermi genitori.
Picchia prima la mamma, col-
pendola a calci e pugni facendo-
la sbattere verso la parete e poi
si rivolge al padre per estorcere
denaro. Le grida di aiuto, ascol-
tate dai vicini, allertano i carabi-
nieri che arrivano imme-
diatamente sul posto.
Nasce un rocambo-
lesco inseguimen-
to, prima per le
campagne adia-
centi e poi per le
vie del centro.
Alla fine, bracca-
to dai militari, è
arrestato e tradot-
to aPoggioreale.
È accaduto a ridosso
del centro di San Giuseppe
Vesuviano dove, un trentacin-
quenne già noto alle forze
dell’ordine, F.G, ha messo in
subbuglio l’intero quartiere.
L’arrivo tempestivo dei carabi-
nieri, guidati dal comandante
Giuseppe Sannino e coordinati
dal maggiore Simone Rinaldi
della compagnia di Torre An-
nunziata, ha posto fine all’assur-
da vicenda culminata con l’arre-
sto dell’uomo accusato di estor-
sione, maltrattamento dei geni-
tori e resistenza a pubblici uffi-

ciali. I militari, allertati da alcu-
ni cittadini, si sono precipitati
nella casa dove si stava svolgen-
do il sopruso. Il tempo di soccor-
rere i due anziani genitori.
A una prima battuta di ricerche
i carabinieri non sono riusciti a
rintracciare il trentacinquenne.
Poi hanno usato una strategia
fingendo di rientrare in caser-
ma piazzando, però, alcuni uo-
mini in incognita nei pressi
dell’appartamento dei genitori.
Il timore era che, accecato dalla

rabbia, dalla voglia di dena-
ro e di altro, l’energume-
no fosse tornato a ca-
sa a perseguitare i
suoi. La strategia
ha funzionato. Do-
po diverse ore il fi-
glio è rientrato ver-
so casa per tentare
l’ennesima estor-
sione. A difendere i
genitori c’erano però i

carabinieri in incognita
che gli hanno sbarrato la stra-

da. Non contento si è rimesso in
fuga per le vie del centro. A quel
punto sono arrivati altri rinfor-
zi che, dopo un pericoloso inse-
guimento, sono riusciti adavere
la meglio sullo scatenato estor-
soreormai indelirio. Braccato e
ammanettato è stato condotto
direttamente nella casa circon-
dariale di Poggioreale, dove ri-
marràa lungo lontanodalla sua
martoriata famiglia.
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LACAMORRA

AnitaCapasso

Unenormeboatosquarcia il silen-
zio della notte nel rione di edilizia
popolare 219 aMarigliano e fa tre-
mare le case.Attentatodinamitar-
do.Esplodeunabombacartasotto
le saracinesche della pizzeria
d’asporto«’Mbriana»,chesiappre-
stava all’inaugurazione, dopo il
cambiodi gestione. Il locale, situa-
to inviaSanRocco,neipressidella
sededell’AslNa3sud,èstatograve-
mentedanneggiato, primaancora
diaprire ibattenti. Intantoscatta il
panico. La gente si affaccia ai bal-

coni, alcune famiglie scendono in
strada. Si pensa al terremoto e in-
veceèunmessaggiodellacamorra
a un’attività di ristorazione, che in
origineerastataapertadaPasqua-
le Ciappa, imprenditore delle slot
machine, lecuidichiarazioni furo-
nofondamentaliperfarearrestare

alcuniemissaridelracket,cheave-
vanoimpostotangentianchealui.

LEPISTE
Poi Ciappa aveva ceduto l’attività
alla nipote e al suo fidanzato. Rac-
ketdelleestorsionioavvertimento
dialtranatura?Ciappa,agliarresti
domiciliari, abita nella stessa pa-
lazzinadove è avvenuta la potente
deflagrazione. Erano all’incirca le
2.15 quando l’ordigno è stato fatto
brillare sotto il locale. Sono saltate
in aria la saracinesca, la tenda da
sole e persino l’insegna. In frantu-
mi anche i vetri. L’esplosione ha
provocato la cadutadi calcinacci e
staccato i marmi laterali dall’in-
gresso, provocando danni ingenti.

Immediato è scattato l’allarme.
Sul posto sonogiunti i carabinieri,
al comando del capitano Tomma-
soAngelone, che hanno avviato le
indagini. Si tratta di un avverti-
mento: la pista più accreditata sa-
rebbequelladelracket .

PasqualeCiappa, titolaredinume-
rose sale gioco, su spinta dei cara-
binieri denunciò gli uomini del
clan ai quali per ben 15 anni aveva
pagatoletangenti.Lesuedichiara-
zioni consentirono dimandare al-
la sbarra Luigi Esposito alias “o

sciamarro”, appartenente all’ex
clanCastaldo-Sapio, SalvatorePa-
squale Esposito, alias “o sciamar-
retto,nipotedelbossei fratelliGio-
vanni Castaldo, detto ‘o luong e
suo fratello Rosario Castaldo, tutti
appartenenti al clan emergente di
Sciamarro. Nell’hinterland la ca-
morra si sta ricompattando attra-
verso le nuove leve. Meno di due
settimane fa tre colpi di lupara so-
nostatiesplosi inpienocentrocon-
tro le vetrine del negozio Sport Li-
ne. A sparare fu un uomo a bordo
diun’auto,guidatadaun’altraper-
sona. Ilmessaggio fu di quelli inti-
midatori,mailproprietariodichia-
ròdinonaveremairicevutorichie-
ste. Ci sono attinenze tra i due atti
intimidatori? Ilmodus operandi è
diverso.Nel frattempoi titolaridel-
la pizzeria sul profilo facebook
scrivono che non si fermeranno e
cheaprirannolostessol’attività.
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Qualiano

Vuole i soldi per la droga
e picchia i genitori: preso

LATRAGEDIA

CristinaLiguori

È morto mentre attraversava la
stradasullestriscepedonali,aQua-
liano. L’impatto si è verificato di-
nanzi agli occhi attoniti della mo-
glie. L’anziana lo ha visto volare a
diecimetri di distanza senza poter
far nulla. Il corpo esanime
sull’asfalto l’ha lasciata sotto
shock. A centrare in pieno Pietro
Esposito è stata una donna di 45
anni alla guida della sua vettura.
Sull’asfalto nemmeno un segno di
frenata. Particolare importante.
L’automobilista, infatti, non lo
avrebbe visto e non ha minima-
mente rallentato.Manon solo, do-
pol’impattononsiènemmenofer-
mata. Solo dopo 50 metri, resasi
contoforsediquantoaccaduto,da-
te le condizioni disastrose della
macchina e del parabrezza, è tor-
nata indietro cercando di prestare
soccorso. Ma per l’uomo, 77 anni,
nonc’èstatonulladafare.

LE INDAGINI
Sul posto sono giunti i carabinieri
della stazione di Qualiano guidati
dal maresciallo Pasquale Bilancio
e coordinati dalla Compagnia di
Giugliano diretta dal capitano An-
dreaCoratza. La donna è stata sot-
topostaai testantidrogacomepre-
vede laprassi edèaccusatadiomi-
cidio stradale. Peraltro la sua auto
èrisultataprivadiassicurazione. Il
tragico incidente ieri mattina lun-
go via Campana, asse viario del
centro, di solito pieno di gente e di
negozidovevigeil limitedivelocità
di 30 chilometri orari, insieme a

cartelli che richiedono prudenza.
Pietro,chesitrovavaconlamoglie,
avevaappenaparcheggiato per re-
carsi alCafdella zonaper chiedere
delucidazioni riguardo la sua pen-
sione.Dopoaverchiusoachiave la
vettura il 77enne si è avviato verso
le striscepedonali per attraversare
lastrada.
Cosìmentre lamoglie loraggiunge-

va ha impegnato la carreggiata.
D’improvviso è però giunta la vet-
tura ad una velocità di certo supe-
rioreai30chilometriorari.Ladon-
na ha investito in pieno l’anziano
cheèbalzatosulcofano, impattan-
do sul parabrezza e sfondandolo
completamente. Poi è stato trasci-
natoper 10metri circa fino a cade-
realsuololungol’asfalto. Il tuttodi-

nanziallamogliecheèrimastapie-
trificata. Alcuni passanti sono ac-
corsi insuoaiutomentre lavettura
si èallontanatadiunacinquantina
dimetri.Ladonnapoiè tornata in-
dietro e ha allertato i soccorsi. Ma
per il povero anziano non c’è stato
nulla da fare. Probabilmente è
mortosulcolpo.
Leforzedell’ordinehannoeffettua-
to tutte le verifichedel casoe inter-
rogatoladonna.Nonsisacomesia
stato possibile che non abbia visto
l’anziano dato che non c’erano
ostacoli dinanzia leiné raggi di so-
leaostruirle lavista. Probabile che
fosse completamente distratta e
perquestononhaaccennatonem-
menounapiccola frenata. L’uomo
èstato infattipreso inpienoecolpi-
toamorte finoarovinaresull’asfal-
to. Su viaCampana sonopoi giunti
i familiari della vittima che hanno
cercato di consolare la moglie del
77enne che ha vistomorire sotto i
suoiocchiilcompagnodituttauna
vita.
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Auto non si ferma

anziano ucciso

mentre attraversa

Marigliano, pauroso boato nella notte
bomba contro pizzeria da inaugurare

I DANNI
Gli effetti della
bomba carta
esplosa nella notte
contro la pizzeria
pronta per essere
inaugurata

Ancoraun luttoaTorredel
Greco.Dopo la tragediadidue
settimana fa,quandoun
operaiomorìnelMilanese
travoltodaunaparatiadi
ferro, la cittàpiangeVincenzo
Langella,marittimo51enne,
morto ierimattinaalle 10.30
nelportodiLivornoperun
incidentesul lavoro.
Conosciutocome«ilbarone»
per la suanobiltàd’animo,
Langella, appassionatodi
motoeanimalista, eraa
Livorno in servizionella
«squadravolante»della
compagniaMobydegli
armatoriOnorato, concui
lavoravadaannieneera
consideratounpuntodi
riferimento.Secondo laprima

ricostruzionedell’incidente, il
meccanicospecializzato in
riparazioniemanutenzione
eranelgaragedel traghetto
MobyKiss, attraccatoallaCala
Carraradelporto livornese
perriparazioni.Mentreera
intentoacompieremanovre
suunmuletto,paresia crollato
il cardec (ponteelevatore)
dellanavee loabbiacolpito
alla testa,non lasciandogli
scampo. Inutili i soccorsidegli
operatoridel 118 chenehanno
dovutoconstatare il decesso.
Lasalmaèstatasequestrata
dalpmchehadisposto
l’autopsia, chesaràeseguita
traoggiedomani.
Lamagistratura indagasulla
dinamicadell’incidente. Sul

postosonogiuntiDomenico,
LuciaeLoredanaLangella,
fratelloe sorelledellavittima:
ilprimo lavoraaGenovaper la
stessacompagniadi
navigazione, leduedonne
vivonoall’estero.Vincenzo
LangellavivevaaTorredel
Greco, inzonaColle
Sant’Alfonso, con lamadre
ultraottantenneAnnamariae
Patrizio,un fratelloadottivo.
Eraseparatodaannienon
aveva figli. Solidarietàdaparte
dellacomunitàdimarittimi,
dal sindacodiTorredelGreco
GiovanniPalombaedal
sindacodiLivornoFilippo
Nogarin.

f.m.
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Travolto dal ponte elevatore, marittimo muore a Livorno

Torre del Greco

L’INCIDENTE

IERI MATTINA

IN VIA CAMPANA

SULL’ASFALTO

NESSUN SEGNO

DI FRENATA

`L’uomo era sulle strisce pedonali
scaraventato a dieci metri di distanza

TRAGEDIA

L’auto
che ha
travolto
l’anziano
In alto, il
corpo
riverso
sulla
strada

`La donna alla guida della vettura
denunciata per omicidio stradale

San Giuseppe Vesuviano

I PROPRIETARI SONO

PARENTI DI UN PENTITO

CHE VIVE AI DOMICILIARI

NELLO STESSO STABILE

LA REAZIONE: RIPARIAMO

E APRIREMO UGUALMENTE


